
A lla Trieste-Opicina

G iulio C abianca su O .S . C .A . « 1500 c.c » è sta to il domina tore de lla Trieste-Opi �
cina . Il veronese ha anche ba ttuto il precedente prima to che apparteneva a lla 

Masera tl di Tedeschi.

La torinese Ada Pace ha corso con l'O .S . C .A . « 1100 » e con l'A lfa « G iulie tta SV 
Zaga to »; ha vinto ambedue le classi ba ttendo una forte coa liz ione di avversari.

O ttima prova que lla sostenuta da G iuliano G iovanardi a l volante de lla F errari 
« 250 G T »; ha vinto la propria classe precedendo I forti Aba te e Tose lli.

Inspiegabilmente il dire ttore di corsa ha dimen�
tica to che gli sportivi hanno il diritto non solo 
di vedere ma anche di conoscere l'andamento 
de lla compe tiz ione in fondo fa tta per loro.

A
lla Trieste-Opicina , ediz ione 

1959, non si può negare il 
successo tecnico e sportivo, 
da to che il nome e il numero 

de i concorrenti è sta to veramente rag �
guardevole e da to anche che molti 
records. compreso que llo assoluto, so �
no caduti. Ma questo discorso non va le 
per quanto riguarda la parte organiz �
za tiva , ne i confronti sia de l pubblico, 
sia C e forse sopra ttutto) de i molti 
giorna listi presenti a lla manifestaz io�
ne . Desideriamo preme ttere che la si �
tuaz ione de ll’Automobile C lub di Trie �
ste è sta ta sempre un po’ strana , una 
situaz ione che sembra sempre sul 
punto di risolversi de finitivamente , ma 
che è ooi destina ta a ricadere ne l 
buio più assoluto. E così anche que �
st'anno, quando sembrava che con 
l'arrivo de l nuovo dire ttore , ogni co �
sa si me ttesse ne l giusto verso, la 
ma la ttia che ha colpito il dirigente 
l’Automobile C lub triestino ha rimes�
so ogni cosa a l punto di prima , aggra �
va ta però ancora di più da lla inca �
pacità de l nuovo dire ttore di corsa , 
il qua le ha — a nostro avviso — so �
pravva luta to le proprie mansioni, de l �
la qua l cosa forse egli stesso se ne 
è reso conto, a lla fine , come lo dimo�
stra la sua manca ta presenza a lla pre �
miaz ione .

Può sembrare la nostra una a ffer�
maz ione grave , ma non ci possiamo 
— ne lla nostra sincerità — comporta �
re diversamente , perché è necessario 
che i dirigenti de l nostro sport (an �
che que lli loca li) capiscano che una 
corsa deve essere fa tta non per loro 
lustro persona le , ma per il pubblico 
e , se si vuole , per i giorna listi, che 
de l pubblico che non può presenz iare 
a lla compe tiz ione sono gli informa to�
ri. Abbiamo visto emanare assurde 
disposiz ioni, che vie tavano l’accesso 
a l luogo di partenza de i giorna listi, 
abbiamo visto tenere lontano i gior�
na listi da qua lsiasi fonte di informa �
z ione . Abbiamo visto anche tenere 
lontano il pubblico da i luoghi più si �
curi e invece lasciarlo liberamente 
ne i punti più pericolosi. A ll’arrivo — 
benché ci fosse un regolare serviz io 
di diffusione — nessun tempo è sta to 
comunica to a l numerosissimo (ma i vi �
sta tanta gente) pubblico presente , la 
qua le cosa ha tramuta to una gara , 
che ha presenta to momenti di a lta 
dramma ticità per la lotta che si an �
dava intrecciando tra gli a lfieri de lle 
varie classi, in una apparente tran�
quilla passeggia ta di a lcuni sperico �
la ti conduttori.

Lo ripe tiamo ancora una volta , che 
le corse automobilistiche — così co �
me qua lsiasi a ltra a ttività sportiva — 
sono e debbono essere organizza te per 
il pubblico (anche se non è previsto 
il pagamento di un biglie tto per l’ac �
cesso) e se si vuole riportare agli 
sports de l motore la folla de l passa to, 
bisogna ricordarsi che lo sportivo vuo �
le vivere la gara , vuole diventarne 
compartecipe , e non vedere soltanto 
lo sfoggio inutile di una miriade di 
braccia li di coloro che fanno parte di 
una organizzaz ione e che hanno scam�

bia to una gara come una occasione per 
me ttersi in mostra .

A Trieste le discussioni in seno a l �
l’organizzaz ione circa l’opera to de l di �
re ttore di corsa sono sta te lunghe e ... 
burrascose , sa lva te in extremis da lla 
fermezza e da l buon senso de l com�
missario sportivo C .S .A .I. (Chiaradia), 
il qua le si è trova to a incana lare e a 
dirigere una organizzaz ione che face �
va acqua da tutte le parti. Il commis�
sario sportivo si è trova to insomma a 
tappare de lle fa lle , cosa che non era 
assolutamente ne lle sue mansioni.

Un ultimo appunto a ll’organizzaz io�
ne de lla gara triestina: gli iscritti 
erano 109, i punzona ti 84, i partenti 
83; una riduz ione come si vede abba �
stanza sensibile de lla qua le vorrem�
mo chiedere ragione a lla C .S .A .I. In �
fa tti è orma i divenuto uso comune da 
parte degli organizza tori di acce ttare 
le iscriz ioni anche di coloro che non 
inviano la re la tiva tassa . E ’ quindi 
assolutamente necessario ritornare a i 
passa to, quando cioè le iscriz ioni ve �
nivano invia te (ed accompagna te da l �
la tassa) a lla sola C .S .A .I., la qua le 
a l giovedì precedente la corsa comu�
nicava l’e lenco degli iscritti non sol �
tanto a lla stampa , ma anche agli stessi 
organizza tori. E ’ l’unico modo per ri �
portare un po’ di ordine in questo 
se ttore .

Ancora una volta il « ma tta tore » 
de lla Trieste-Opicina è sta to G iulio 
C abianca che ha raggiunto il traguar�
do fina le ne l tempo di 4’27”7/10 a lla 
media di 119,014 km/h che rappre �
senta un nuovo prima to. Que llo pre �
cedente apparteneva ad Adolfo Tede �
schi con il tempo di 4’32”3/10, che lo 
aveva segna to pilotando una « due li �
tri » Masera ti. Il veronese che anche 
in questa occasione era a l volante di 
una O .S . C .A . « 1500 cc > ha condotto 
una gara superla tiva e pra ticamente 
ne lla sua ve loce marcia non ha avuto 
avversari. L’unico pilota che poteva 
minacciare la vittoriosa prestaz ione 
de l pilota de i fra te lli Masera ti era 
Edoardo Lua ldi che anche in questa 
occasione , come ne lle precedenti cor�
se di Bolzano e di Trento, aveva a sua 
disposiz ione la nuovissima « due litri » 
O .S . C .A . Edoardo Lua ldi è sta to di 
molto migliore a lle precedenti com�
pe tiz ioni, tanto da giungere immedia �
tamente a lle spa lle di C abianca e se �
para to da questi di soli 5”, però pen �
siamo che sarebbe sta to molto più 
opportuno che i dirigenti la fabbrica 
bolognese avessero da to in mano que �
sta loro nuova creaz ione a un pilota 
di maggiore esperienza , in modo da 
poter e ffe ttivamente va lutare le pos �
sibilità de lla macchina .

Edoardo Lua ldi è un conduttore 
da ll’ottimo stile , molto tenace e dota �
to di grande coraggio, però logica �
mente manca di que lla esperienza che 
può possedere un conduttore che già 
da a lcuni anni (ne lla rea ltà è il primo 
anno che Lua ldi milita in questa ca te �
goria) gareggia ne l campo de lle ve t �
ture sport. Ed è appunto per questo 
che egli non può ottenere da lla pro �
pria ve ttura i limiti massimi che il



il pubblico è ignora to
bolide consente . C i auguriamo quindi 
di vedere molto presto — sopra ttutto 
in qua lche circuito — la O .S . C .A . 
x 2000 cc » in mano a un conduttore 
di rilievo 'potrebbe essere C abianca 
o anche Scarfiotti), per poter giudi �
care in modo comple to le possibilità 
di una macchina che da que llo che 
abbiamo visto ci è apparsa potènte , 
maneggevole , sicura ne lla frena ta , da l �
l’ottimo rapporto peso/potenza .

A l terzo posto de lla classifica gene �
ra le Odoardo Govoni su Masera ti 
« 2000 » con il tempo di 4’34”. La cor�
sa di Govoni è sta ta un po’ una de �
lusione , perché da l pilota di C ento 
molto di più ci si aspe ttava sopra t �
tutto in consideraz ione de i meravi �
gliosi risulta ti da lui ottenuti in cor�
se precedenti. Il percorso si ada ttava 
magnificamente poi a lla macchina di 
Govoni e quindi era logico pensare 
ante-corsa a una sua superla tiva pre �
staz ione , cosa però che ne lla rea ltà 
non si è verifica ta .

Dopo Govoni troviamo ne lla classifi �
ca genera le rispe ttivamente a l quar�
to, quinto, sesto e se ttimo posto, qua t �
tro F errari « 250 G .T . ». I nomi de i 
piloti rispe ttivamente G iuliano G io- 
vanardi, C arlo Mario Aba te . Miro To- 
se lli e Nando Pagliarini.

G iuliano G iovar.ardi è sta to un po’ 
la sorpresa de lla giorna ta; ha vinto 
per l”2/10 ne i confronti di Aba te do �
po una gara incisiva e condotta sen �
za incertezze o titubanze , motivi che 
ne l passa to gli avevano fa tto perdere 
qua lche corsa che già aveva in pjgno. 
Il pilota modenese è orma i un con �
duttore comple to ? pensiamo possa 
passare a lla ca tegoria sport con la as �
soluta tranquillità di ben figurare . 
C arlo Mario Aba te a nostro avviso, 
soggiace ancora a ll’impressione de i 
« testa-coda » subito a lla G aressio-San 
Bernardo. Una impressione da lla qua le 
si potrebbe riavere con un certo pe �
riodo di riposo. In Aba te abbiamo più 
di una volta riposto tutta la nostra 
fiducia e siamo sempre ancora de l 
parere che il torinese rappresenti una 
de lle giovani speranze su cui si deb �
ba contare per rinsanguare le sparute 
file de i nostri piloti. Deve riaversi 
da llo choc prova to a lla gara sopracci �
ta ta e basta; de l resto la sua giovane 

e tà gli perme tterà di ricuperare in 
breve tempo.

Miro Tose lli è in piena ripresa . Ha 
avuto quest’anno una anna ta sfortu�
na ta per vari motivi e anche a lla Trie- 
ste-Opicina la fortuna non gli è sta ta 
amica , complice una partenza non be l �
la (un po’ tutti i piloti però sono par�
titi ma le a questa corsa) che gli ha 
fa tto perdere ... qua lche secondo. Ma 
anche Tose lli ha le carte in regola 
per dare in futuro a ltre dimostraz ioni 
de lla sua limpida classe .

Un discorso tutto particolare meri �
ta Ada Pace . La torinese lo scorso 
anno aveva vinto (complice la piog �
gia) la Trieste-Opicina e quindi que �
st’anno doveva difendere in tutti i 
modi il nome che si era fa tta in terra 
giuliana . E ’ per questo che la Pace 
è scesa in campo non soltanto a l vo �
lante de lla sua A lfa « G iulie tta S .V . 
Zaga to » ma anche di una O .S . C .A . 
«1100» acquista ta da Roberto Bus- 
sine llo ritira tosi da lle corse dopo i 
vari incidenti capita ti a lle Junior. Con 
questa O .S . C .A ., Ada Pace ha gioca to 
il tutto per tutto, ha da to tutta se 
stessa sulle rampe che portano a Opi- 
cina , tanto da giungere a l traguardo 
fina le ne l tempo di 4’45”, che gli ha 
permesso di classificarsi ottava asso �
luta e prima de lla classe 1100 sport. 
Con l’A lfa ha inoltre vinto la propria 
classe . Non vi sono parole per com�
mentare la prestaz ione de lla rappre �
sentante de l Racing C lub 19: bisogna 
soltanto dire che tanti rappresentanti 
de l sesso forte si sono classifica ti a lle 
sue spa lle .

Ma veniamo a i vari risulta ti di clas �
se . Ne lla Turismo classe 500 la vit �
toria è anda ta a P ier C arlo Borghesio 
su F ia t « S teyer Puch », ve tture tta 
che non conosce riva li. A ragguarde �
vole distanza: A lba , C aste lli e d’Ippo- 
lito. Ne lla classe 750 cc vittoria di 
Zucchi (5’45”5/10) seguito da Da lla 
Torre , Trive lla to e C apra . Ne lla 1100 
lotta a i ferri corti tra Venturi e Ne �
gri; ha preva lso il primo per 5/10 di 
secondo.

Be lla la corsa di Bone tto ne lla clas �
se 1300 su A lfa « G iulie tta T .I. », che 
ha preva lso su A llegrini e Bauer. An �
che in questa classe distacchi de ll’or�
dine di fraz ioni di secondo. N icosia

Franco Franchi a l volante de ll'A lfa « G iulie tta T .I. » si è prodotto in un 
« testa-coda » risoltosl senza conseguenze , ma che ha compromesso la sua corsa .

con il tempo di 5’24”l/10 ha trionfa to 
ne lla classe 1900 precedendo Ta lpone 
e Sa lve tta . E ’ sta ta poi la volta de lla 
ca tegoria Gran Turismo. Prima clas �
se la 500 cc con vittoria di C esare 
Larga iolli su Berke ley, seguito a ... 
39”6/10 da lla F ia t «500» di Minen. 
Ne tto predominio di Prinoth con F ia t 
« Abarth Zaga to » ne lla classe 750 cc; 
suoi avversari classifica tisi ne ll’ordi �
ne: Poltronieri, Cussini e Lenz i.

Ne lla classe 1100 la vittoria è anda �
ta a lla Lancia « Appia Zaga to » di 
Kerschbaumer che ha preceduto di 
l”3/10 Agostini pure su Lancia « Ap �
pia». D i Ada Pace vincitrice de lla 
classe 1300 abbiamo già de tto. D ie tro 
la torinese , a 8/10, Peroglio su A lfa 
« G iulie tta SS » magnificamente con �
dotta da l giovane pilota e che sembra 
aver raggiunto fina lmente il miglior 
rendimento. « Noris » (a l secolo G ia �
como Moioli) su Masera ti « 2000 » ha 
vinto la classe 2600 cc. A ll’arrivo la 
macchina de l veronese è sta ta smon �

ta ta , una operaz ione inutile non tan �
to perché la macchina come era da 
prevedersi è sta ta trova ta perfe tta �
mente regolare , quanto perché non si 
avevano a disposiz ione meccanici spe �
cia lizza ti che garantissero un rimon�
taggio sicuro. D ie tro a «Noris»: E lio 
Zaga to e C iccolini, quest’ultimo pro �
dottosi in uno spe ttacolare « testa- 
coda » a lla curva de ll’obe lisco. D i G io- 
vanardi, Aba te e Tose lli, classifica- 
tisi ne ll’ordine ne lla classe oltre 
2600 G .T . abbiamo già de tto. La ca �
tegoria sport ha visto la vittoria 
di G iancarlo R igamonti ne lla clas �
se 750 cc (ottimo lo stile di guida 
di questo semplice pilota) su O .S . C .A ., 
de lla Pace pure su O .S . C .A . ne lla clas �
se 1100 e di C abianca ne lla classe su �
periore (fino a 2000 cc). Ha concluso 
la manifestaz ione la premiaz ione , con 
introduz ione strana e forse non trop �
po ada tta a llo spirito de lla manife �
staz ione .

Il torinese C iccolini a l volante de lla F ia t 8 V » è incorso in un «testa coda» a lla curva de ll'obe lisco, proprio in prossimità deH'arrlvo. Ha saputo riprendersi 
con be llo stile , ma la vittoria a cui ambiva In modo particolare era orma i de finitivamente sfuma ta , ed è anda ta a G iacomo Moioli su Masera ti « 2000 cc ».

G . M.


